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ALLEGATO: 

RELAZIONE TECNICA RELATIVA ALLA NON NECESSITA’ DI VALUTAZIONE DI 
INCIDENZA AMBIENTALE DELLA VARIANTE N. 4 AL P.I. DEL COMUNE DI 
BAONE PER RECEPIMENTO ACCORDO N. 1 

 

PREMESSA 

Con la Delibera della Giunta Provinciale di Padova n 109 del 18 luglio 2013 è stato approvato il Piano di Assetto del Territorio 

(P.A.T.)  del Comune di Baone, adottato con Delibera del Consiglio Comunale n. 27 in data 26.05.2010.  

Il PAT vigente ha ricevuto il parere favorevole della Commissione Regionale VAS su Rapporto Ambientale n. 133 del 27.11.2012 con 

le seguenti considerazioni relative allo studio di valutazione di incidenza: 

Estratto parere 133/2012 pag.20 

 

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 28 settembre 2017 è stata quindi approvata la prima variante del Piano degli 

Interventi che ha rappresentato una prima tappa sostanziale del progressivo allineamento dell’intero PRG alle indicazioni del PAT, 

quali la struttura normativa il sistema delle previsioni e indicazioni puntuali del PRG vigente.  Il P.I. approvato ha visto il Parere di non 

assoggettabilità VAS n. 143 del 07.09.2017 con cui è stato acquisita la relazione istruttoria tecnica n. 182/2017 in merito alla non 

assoggettabilità VINCA: 

estratto parere VAS n. 143 del 07.09.2017 

 

 

 



INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

L’ambito oggetto della proposta di modifica ricade all’interno del perimetro dell’area SIC - ZPS sito IT3260017 – Colli Euganei – 

Monte Lozzo – Monte Ricco in territorio comunale di Baone: 

 



In particolare l’area appartiene al sistema urbano consolidato del Capoluogo, a ridosso della S.P. n. 6, nell’area pianeggiante a sud 

della stessa. 

 

Estratto Tac. 5 variante PAT 2019 – consumo del suolo – Ambiti di Urbanizzazione Consolidata 

  



DESCRIZIONE DEL PIANO 

La modifica proposta è volta alla trasformazione di una precedente previsione del P.I., a sula volta derivata dalla conferma della 

precedente previsione del PRG del 2005, relativa ad un’area destinata a “impianti tecnologici – impianto di distribuzione carburanti” 

all’ingresso del capoluogo da ovest lungo la S.P. 6 per la quale viene indicata una nuova destinazione a carattere residenziale. 

L’ambito in oggetto rientra  pienamente all’interno del sistema urbano centrale sia secondo il Piano Ambientale dei Colli 

Euganei che identifica l’area come ambito di urbanizzazione consolidata, sia secondo il PAT vigente redatto secondo gli 

indirizzi regionali in merito che include l’area  entro il sistema “consolidato” e infine sia secondo gli indirizzi regionali sul 

consumo del suolo come da Variante Tecnica al PAT del 2019 ai sensi della L.R. 14/2017 come da seguenti estratti. 

estratto Piano Ambientale del Colli Euganei 

 

 

estratto tav 5 del PAT var 2019 LR 14/17 

 

Tale indicazione è sempre stata tradotta dagli strumenti urbanistici comunali (PRG 2005 – PAT – PI avvallati dal Parco 

Colli) con l’indicazione di “cono visuale” in modo da determinare un disegno urbano non chiuso a formare una quinta 

urbana, bensì volto a determinare due aperture paesaggistiche verso il territorio aperto: 

 

a sinistra estratto PAT tav. 4 
trasformabilità 

sotto: estratto PAT  tav. 2 Invarianti 

 

Per l’area il PRG previgente ed il P.I. del 2017 determinano una destinazione d’uso per impianti tecnologici – impianti 

distribuzione carburanti (art. 44 NTO, indice copertura 10%) con prescrizione di coni visuali allo stato attuale l’area si 



presenta libera, in piano, con un fossato di perimetro nei lati ovest e sud, e confina sul lato nord con la S.P. n. 6 ela pista 

ciclabile esistente 

In ragione di tali condizioni la proposta progettuale viene articolata in base ai seguenti principi ordinatori: 

1. indice di copertura limitato al 10% della superficie dell’ambito (conforme anche al parametro previgente per 
l’impianto di distribuzione carburanti) 

2. allineamento degli edifici previsti secondo assi ortogonali rispetto ai coni visuali in modo da garantire la 
“permeabilità percettiva verso il territorio aperto verso sud 

3. limitazione alla impermeabilizzazione al fine di mantenere un elevato livello di naturalità delle superfici scoperte 
limitandone la pavimentazione al 20% della superficie stessa, favorendo così la prevalenza di componenti quali 
prato, giardino ed orto 

4. mitigazione lungo i lati ovest e sud in corrispondenza dell’attuale affossamento che andrà mantenuto, recuperato 
e valorizzato anche ai fini dell’invarianza idraulica dell’ambito 

L’esito di questo approccio si riassume nella predisposizione di una specifica scheda/progetto, secondo il modello già 

introdotto con il Piano degli Interventi del 2017 con: 

 formazione di un ambito di completamento residenziale mediante accordo di pianificazione ai sensi dell’art. 6 della legge 
regionale 23 aprile 2004 n° 11  

 superficie territoriale mq 7.145 

 superficie coperta max. 10% di 7145: 714,50 mq 

 volume massimo edificabile mc 5.100 

 superficie ad uso pubblico: viabilità accesso mq 126   

 parcheggio pubblico mq: 119  

 pista ciclabile esistente mq 145 (parte in proprietà interna all’ambito) 

 superficie scoperta:  

- verde di mitigazione da mantenere a superficie naturale permeabile per la quota minima del 80%, 
- superficie impermeabile e semipermeabile per pavimentazioni, accessi e arredi massimo 20% della superficie 

del lotto 
- superficie a verde perimetrale, fossato – laminazione mq 1.195 

La modalità di intervento indicata con la scheda progetto è quella del Permesso di Costruire Convenzionato, e questo anche al fine di 

limitare gli impatti delle infrastrutture che un intervento secondo la logica della “lottizzazione” inevitabilmente comporterebbe per un 

ambito che rimane comunque di delicata interpretazione. 

Schema compositivo normativo: 

 



La modifica quindi comporta la trasformazione della precedente previsione di area per impianti tecnologici – impianti distribuzione 

carburanti (art. 44 NTO, indice copertura 10%) in zona residenziale C1 n. 67 con Scheda Progetto e accordo procedimentale ai sensi 

dell’art. 6 della L.R. 1172004: 

Estratto PI var 4 – tavola zona significativa Baone – scala 1:2000 

 

Estratto PI var 4 – Intero Territorio Sud – scala 1:5000 

 
 

 

 

Estratto scheda aleb. 14 del PI 

 



 

 



HABITAT E FATTORI DI PRESSIONE PIANO DI GESTIONE 

 

  

 

 



 

Rispetto all’ambito di intervento, all’interno perimetro della zona SIC – ZPS gli habitat di interesse comunitario rilevati col Piano di 

Gestione riscontrabili sono: 

 a 497 metri, in area collinare a nord-ovest della località di Baone ambito boschivo di tipo 9260  “castaneasilva”, 

 a 689 metri, sempre in area collinare a nord-ovest della località di Baone, località castagnola ambito boschivo di tipo 9260  

“castaneasilva”, 

 a 840 metri, a est in area collinare alle pendici del monte Ceciglia, ambito prativo di tipo 6210 “formazione erbose 

seminaturali facies coperte da cespugli su substrato calcareo”. 

 

 

  



 

 

 

 
legenda 

 

 
 
 



Rispetto all’ambito di intervento, all’interno perimetro della zona SIC – ZPS  i fattori di pressione rilevati col Piano di Gestione 

riscontrabili sono: 

 a 540 metri, a est in area collinare alle pendici del monte Ceciglia, in corrispondenza di un sistema misto di vegri, e 

coltivazioni viticole/olivicole si rilevano pressioni per attività agricole di margine con rischio basso, con un ambito interno 

con rischio di invasione di specie esotiche, rischio basso 

 

 

  



Con la Valutazione di Incidenza del PAT per l’ambito in oggetto viene riconosciuta la condizione di area interna al tessuto urbano 

consolidato come determinato dal percorso urbanistico pregresso: 

In quanto tale l’area non è oggetto di particolari cautele o attenzioni rilevati con la Vinca richiamata come da seguenti estratti: 

Estratto PAT elab. 26 – relazione di incidenza pag. 210 – tavola di sintesi. 

 

 

 

Per stessa definizione gli interventi all’ambito consolidato non comportano sottrazione o consumo del suolo. 

Nello specifico l’area di intervento, già destinata a edificazione, si colloca alla distanza richiamata degli habitat rilevata, e non vi 

interferisce, anche per la posizione interna e continua rispetto al sistema urbano del costruito. 

 

 



Estratto PAT elab. 26 – relazione di incidenza pag.92 

 

 



Con il Piano degli Interventi del 2017 si è operata quindi una valutazione di necessità in cui l’ambito è confermato come edificabile, 

per impianto carburanti. Tale valutazione si conclude con la seguente dichiarazione: 

 

Rispetto alla situazione valuta la proposta in oggetto si concretizza in modo sicuramente meno invasivo in quanto, a parità di 

parametri edificatori si determinano le seguenti condizioni: 

 l’uso residenziale dell’area comporterà un minore impatto sulla viabilità rispetto al previsto impianto di distribuzione 

carburanti, con minore traffico e rumorosità indotta; 

 l’uso residenziale non comporta il carico di illuminazione notturna che invece sarebbe conseguente ad un impianto di 

distribuzione carburanti 

 Con la scheda progetto sono introdotti elementi di mitigazione e condizioni per la limitazione della copertura e 

impermeabilizzazione del suolo precedentemente non previsti e non prescrivibili 

 Sicuramente la destinazione residenziale comporta un minore rischio di sversamento di inquinanti: 

 La trasformazione della destinazione ad uso residenziale permette di recuperare quote di domanda residenziale all’interno 

del sistema consolidato, evitando quindi che le stesse si rivolgano e percorsi espansivi con sottrazione di suolo naturale. 

 

  



Sintesi: 

 l’ambito oggetto di trasformazione si colloca in ambito interno al perimetro della zona SIC - ZPS sito IT3260017 – Colli Euganei – 

Monte Lozzo – Monte Ricco” in abito urbano riconosciuto come Zona di urbanizzazione Controllata (ZUC) dal Piano Ambientale; 

 secondo il PAT vigente l’area rientra in ambito di edificazione consolidata e l’intervento proposto risulta conforme agli indirizzi, 

criteri ed indicazioni, dimensionamento dati dal PAT stesso; non interessa ambiti di espansione e non comporta sottrazione di 

terreno agricolo; 

 con il PAT è stata redatta Valutazione di Incidenza che quindi ha già considerato e valutato  l’ambito come ambito di edificazione 

consolidata; 

 con il P.I., in cui l’area era destinata a impianto carburanti, è stata prodotta specifica Verifica di Incidenza che conferma la 

condizione di non perturbazione per l’ambito consolidato; 

 l’intervento si caratterizza per la modifica della destinazione di zona a residenza mediante scheda progetto puntuale in cui non è 

modificato l’indice di coperture previgente (10% della sup.) su una sup complessiva di mq 7.145 

 l’intervento prevede la formazione di una fascia di mitigazione perimetrale e il mantenimento di una superficie naturale-

seminaturale (orto, prato, giardino) pari almeno all’80% della superficie scoperta, con prescrizione di cono visuale;  

 il sito non interessa direttamente gli habitat di specie rilevati col Piano di Gestione della ZPS 

 l’habitat di specie più vicino al sito di intervento si riscontra a nord ovest e riguarda il tipo 9260  “castaneasilva”, ovvero formazioni 

boschive che si sviluppano prevalentemente su pendii umidi (roccia madre di trachite) a circa 500 ml, con interposti sistemi 

urbani consolidati e una cortina edificata lungo la S.P. n. 6,  

 l’ambito non interessa aree in cui siano rilevati fattori di pressione da parte del Piano di Gestione ZPS; 

 anche per i motivi richiamati l’attività di cantiere, per dimensione e ubicazione non risulta difforme dall’attività antropica già 

presente in loco, per il sistema insediativo consolidato, per l’attività veicolare presente e per le attività produttive artigianali e 

commerciali circostanti; 

Conclusioni 

L’ubicazione dell’area oggetto dell’ipotesi di intervento si colloca esternamente al perimetro dell’area SIC – ZPS e ad una distanza 

significativa dagli habitat di specie della Rete Natura 2000 individuati, non interessa direttamente o indirettamente nessuno degli 

ambiti rilevati dal Piano di Gestione della ZPS. All’interno dell’ambito specifico e in relazione all’ipotesi di intervento non si rilevano 

interferenze e non si presentano condizioni di perturbazione degli habitat di specie. 

Pertanto, non risultano possibili effetti negativi sui siti della rete Natura 2000.  

Este, 22 gennaio 2020 

in fede 

dott. Mauro Costantini urbanista 

 

 

 
 
 
 
 



CURRICULUM PROFESSIONALE - LAVORI URBANISTICI IN AMBITI SOGGETTI A SIC ZPS E 
DI VALUTAZIONE AMBIENTALE  ESEGUITI dal 2007 

 
PATI - PAT – VAS – V.INC.A: 

 ente oggetto della prestazione Periododi svolgimento 
dell’incaricoefase progettuale 

1 Comune di Noventa 
Vicentina (Vi) 

redazione PAT parte urbanistica e VAS redazione 2006–2009  

approvato 2011   

2 Comune di Zovencedo  
(Vi) 

redazione PAT parte urbanistica e VAS 
(collaborazione) 

redazione 2007- 2009 

approvato 2011 

3 Comune di Boara 
Pisani 

redazione PAT completo (collaborazione) 
VAS e V.Inc.A 

redazione 2009 - 2010 

approvato 2012 

4 Comune di 
CintoEuganeo  (Pd) 

redazione PAT parte urbanistica redazione 2009–2011 

approvato 2013 

5 Comune di Merlara 
(Pd) 

redazione PAT parte urbanistica e V.Inc.A redazione 2009-2012 

approvato 2013  

6 Comune di Galzignano 
Terme (Pd) 

redazione PAT parte urbanistica redazione 2009-2012 

approvato 2016 

7 Comune di S.Elena 
(Pd) 

redazione PAT parte urbanistica e V.Inc.A redazione 2011 – 2012 
approvato2015 

8 Comune di Masi (Pd) redazione PAT parte urbanistica e V.Inc.A redazione  fase preliminare 
anno 2010 redazione 
seconda fase 2014-2015 
adottato  04.01.2016 
approvato  28.11.2017 

9 Comune di Granze 
(Pd) 

redazione PAT parte urbanistica e V.Inc.A adottato 2015 

10 Comune di Vo’ (Pd) redazione studi preliminari al PAT 
Documento Preliminare e Rapporto 
Ambientale Preliminare 

adottato  2012 

11 Comuni di S. Elena – 
Granze – Casale di 
Scodosia – Saletto – 
Vo’ (Pd) 

consulenza al Tavolo Tecnico della 
Provincia di Padova per redazione dei 
PATI del: 

 Montagnanese; 

 Estense; 

 Monselicense; 

 Colli Euganei 

periodo di svolgimento 2008-
2011 

12 Comune di 
BoaraPisani (Pd) 

incarico ditta privata 

incarico redazione variante PAT - PAT – 
PI  V.Inc.A. e Vas  per insediamento area 
sportiva mediante SUAP art 4 LR 55/2012 

incarico 2015  

approvato  13.09.2017 

 

 

 

 

Piano degli Interventi: 



 
ente oggetto della prestazione periodo di svolgimento 

dell’incarico e fase 
progettuale 

1 Comune di Zovencedo (Vi)    redazione primo piano degli interventi 
- collaborazione 

redazione 2011-2012 
approvato 2012 

2 Comune di Boara Pisani (Pd) redazione primo Piano degli Interventi 
V.Inc.A 

redazione 2013 
approvato 2013 

3 Comune di Zovencedo (Vi)    redazione secondo piano degli 
interventi - collaborazione 

redazione 2013 
approvato 2014 

4 Comune di Cinto Euganeo (Pd) redazione Variante Piano Interventi 
per progetto opera pubblica 
(inserimento rotatoria) e V.Inc.A 

incarico 2016 
approvato 2016 

5 Comune Rosolina  (Ro) 
incarico privato 

redazione variante PRG/PI V.Inc.A. e  
Vas (assoggettabilità) ai sensi art. 4 
L.R. 55/2012 per SUAP e V.Inc.A 

incarico 2016 
approvato 2018 

6 Comune di Galzignano Terme 
(Pd) 

redazione primo Piano degli Interventi incarico 2017 
approvato 2019 

 P.R.G.: 

1 Comune di CintoEuganeo 
(Pd) 

adeguamento PRG al Piano Ambientale 
e art. 46 L.R. 61/85 

redazione 2008 
approvato 2009 

2 Comune di Vò (Pd) redazione Variante Parziale al PRG 
(comma  4° art 50 L.R. 61/85) 

redazione 2011 
approvato 2011 

3 Comune di Vò (Pd) redazione Variante Parziale al PRG 
(comma  4° art 50 L.R. 61/85) 

redazione 2012 
approvato 2012 

4 Comune di Vò (Pd) redazione Variante Parziale al PRG 
(comma  4° art 50 L.R. 61/85) 

redazione 2013 
approvato 2013 

5 Comune di Lozzo Atestino 
(Pd) 

redazione Variante Parziale al PRG 
(comma  4° art 50 L.R. 61/85) – 
individuazione ambito depuratore 

redazione 2014 
approvato 2014 

6 Comune di Lozzo Atestino 
(Pd) 

redazione Variante Parziale al PRG 
(comma  4° art 50 L.R. 61/85) –  modifica 
previsioni viarie 

incarico 2015 
approvato 2016 

7 Comune di Lozzo Atestino 
(Pd) 

redazione Variante Parziale al PRG ai 
sensi L.R. 4/2014 varianti verdi 

redazione 2016 
approvato 2016 

8 Comune Vo’ (Pd) 
incarico privato 

redazione variante PRG V.Inc.A. e Vas 
(assoggettabilità) ai sensi art. 4 L.R. 
55/2012 per SUAP 

redazione 2016 
approvato 2017 

Inoltre: 

- Dal '95 al '00 esperto ambientale L.R.63/94 Commissione Edilizia Integrata di Carceri 

- Dal '95 al '96 esperto ambientale L.R.63/94 Commissione Edilizia Integrata di Megliadino S.V. 

- Dal 2005 al 2009 membro effettivo della Commissione Edilizia di Galzignano Terme 

- Dal 2010 membro del nucleo di valutazione del Comune di Stanghella  

- Dal 2013 membro commissione paesaggistica Lozzo Atestino 

- Dal 2018 – membro commissione tecnica ente Parco Colli Euganei 

Este, 22 gennaio 2020 

in fede 

dott. Mauro Costantini urbanista 
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